
 
INFORMATIVA EX ART. 13 E 14 DEL REGOLAMENTO UE N. 679 DEL 2016 

 
TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 
Il Regolamento Europeo UE/2016/679 (di seguito il “Regolamento”) stabilisce norme relative alla 
protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali. In osservanza del 
principio di trasparenza previsto dall’art. 5 del Regolamento, il Commissariato del Governo per la 
Provincia di Trento fornisce le informazioni richieste dagli artt. 13 e 14 del Regolamento 
(rispettivamente, raccolta dati presso l’Interessato e presso terzi).  
Titolare del trattamento dei dati personali è il Ministero dell’Interno (di seguito, il “Titolare”), 
nella persona del Commissario del Governo, domiciliato per la carica in Trento, Corso tre novembre 
n. 11 (PEC: protocollo.comgovtn@pec.interno.it, tel. 0461 204511). 
I dati di contatto del Responsabile della protezione dei dati (RPD/DPO) sono: indirizzo e-mail: 
responsabileprotezionedati@interno.it; indirizzo posta elettronica certificata: rdp@pec.interno.it. 
Il trattamento dei dati personali sarà improntato al rispetto della normativa sulla protezione dei dati 
personali e, in particolare, ai principi di correttezza, liceità e trasparenza, di limitazione della 
conservazione, nonché di minimizzazione dei dati in conformità agli artt. 5 e 25 del Regolamento. 
 
1. FONTE DEI DATI PERSONALI 
I dati:  
a) sono raccolti presso l’interessato;  
b) sono raccolti presso soggetti esterni (quali Autorità giudiziaria, Autorità nazionale anticorruzione, 
Prefetture/Commissariati del Governo, Banca dati nazionale antimafia – Ministero dell’Interno, 
Agenzia delle Entrate, Agenzia del Lavoro, INPS, INAIL, Casse previdenziali di appartenenza);  
c) provengono dalle seguenti fonti accessibili al pubblico: banca dati della Camera di commercio, 
Industria, Artigianato, e Agricoltura, banche dati di settore. 
 
2. CATEGORIE DI DATI PERSONALI 
I dati personali trattati appartengono alle seguenti categorie:  
- dati personali diversi da particolari categorie di dati (cd. dati comuni, ossia i dati identificativi o che 
rendono identificabili: nome, cognome, denominazione, indirizzi, codice fiscale, P.IVA, regolarità 
fiscale e contributiva e i dati di cui alle banche dati presso enti terzi); 
 - dati personali relativi a condanne penali e reati o a connesse misure di sicurezza (cd. dati giudiziari, 
ossia condanne penali e carichi penali pendenti derivanti da casellario giudiziale, provvedimenti 
giurisdizionali, annotazioni ANAC, anagrafe sanzioni amministrative).  
 
3. FINALITÀ DEL TRATTAMENTO 
Il principio di minimizzazione prevede che possono essere raccolti e trattati soltanto i dati personali 
pertinenti e non eccedenti alle specifiche finalità del trattamento. Il principio di limitazione della 
conservazione consiste nel mantenere i dati in una forma che consente l’identificazione degli 
interessati per un arco di tempo non superiore al conseguimento delle finalità, salvo casi eccezionali. 
Anche per tali ragioni, nonché nel rispetto degli artt. 13 e 14 del Regolamento, di seguito si riportano 
le finalità del trattamento (cioè gli scopi per cui i dati personali sono raccolti e trattati), nonché la 
relativa base giuridica (ovvero la norma di legge o di regolamento che ne consente il trattamento): 
esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici poteri di cui è 
investito il Titolare (art. 6, par. 1, lett. e), del Regolamento) e, in particolare, per espletare, in funzione 
di stazione appaltante, le procedure di gara di servizi e forniture volte all’individuazione dei soggetti 
aggiudicatari, ivi comprese le attività di verifica dei requisiti e l’eventuale attività precontenziosa e 
contenziosa, ai sensi e per gli effetti delle norme in materia di contratti pubblici, tra le quali si 
riportano i seguenti riferimenti principali: d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36, recante il Codice dei contratti 
pubblici e relativi regolamenti di attuazione. 



Il conferimento dei dati personali è obbligatorio per le finalità di cui sopra e per tutte quelle ausiliarie 
e connesse (quali, ad esempio, attività di controllo e consultive), in quanto obbligo legale o 
contrattuale; il rifiuto al conferimento dei dati comporterà l’impossibilità di corrispondere alla 
richiesta connessa alla specifica finalità e le eventuali sanzioni previste dalla legge. Con riferimento 
ai dati personali relativi a condanne penali, reati o connesse misure di sicurezza ex art. 10 del 
Regolamento, si precisa altresì che il relativo trattamento è necessario, ai sensi dello stesso art. 9.2, 
lett. g), del Regolamento, per un motivo di interesse pubblico rilevante ed individuato, tra il resto, 
dall’art. 2-sexies, c. 2, lett. a (accesso a documenti amministrativi e accesso civico) e dall’art. 2-octies, 
c. 3, lett. i (accertamento del requisito di idoneità morale di coloro che intendono partecipare a gare 
d’appalto) del d.lgs. 196/2003. Essendo fondato sulle predette basi giuridiche, il consenso al 
trattamento di tali dati personali non è pertanto necessario.  
 
4. MODALITÀ DEL TRATTAMENTO 
Il trattamento sarà effettuato con modalità cartacee e con strumenti automatizzati 
(informatici/elettronici) con logiche atte a garantire la riservatezza, l’integrità e la disponibilità dei 
dati stessi. I dati saranno trattati, esclusivamente per le finalità di cui sopra, dal personale assegnato 
all’Ufficio e, in particolare, dal Dirigente, nonché da Addetti al trattamento dei dati, specificamente 
autorizzati ed istruiti. Sempre per le finalità indicate, i dati potranno essere trattati da soggetti che 
svolgono attività strumentali (fornitori di servizi e di assistenza informatici) per il Titolare, che 
prestano adeguate garanzie circa la protezione dei dati personali e nominati Responsabili del 
trattamento ex art. 28 del Regolamento.  
 
5. PROCESSI DECISIONALI AUTOMATIZZATI E PROFILAZIONE 
È esclusa l’esistenza di un processo decisionale automatizzato, compresa la profilazione.  
 
6. COMUNICAZIONE E DIFFUSIONE DEI DATI (CATEGORIE DI DESTINATARI) 
I dati potranno essere comunicati alle seguenti categorie di destinatari:  
a) soggetti pubblici in favore dei quali è espletata la procedura di gara; operatori economici 
partecipanti alle procedure e controinteressati; enti terzi presso i quali sono stati raccolti i dati e 
soggetti pubblici interpellati nell’ambito delle verifiche inerenti ai procedimenti di competenza 
dell’Ufficio, compresa la nomina delle Commissioni tecniche, per l’adempimento di un obbligo 
legale o contrattuale o, ancora, in quanto requisito necessario per la conclusione del contratto (a mente, 
oltre che delle norme di cui al precedente par. 3, del d.P.P. 8 ottobre 2013, n. 27-129/Leg);  
b) Autorità nazionale anticorruzione, Procura della Repubblica competente, Guardia di Finanza, 
qualora si verificasse la relativa fattispecie, per l’adempimento di un obbligo legale (ai sensi del d.lgs. 
36/2023). 
I dati personali, fermo il divieto di diffusione dei dati relativi alla salute, saranno diffusi ai sensi e per 
gli effetti della normativa in materia di pubblicità, trasparenza e anticorruzione di cui al d.lgs. n. 36 
del 2023 e al d.lgs. n. 33 del 2013. 
 
7. TRASFERIMENTO EXTRA UE 
I dati personali non saranno trasferiti al di fuori dell’Unione europea.  
 
8. PERIODO DI CONSERVAZIONE DEI DATI 
Il Commissariato del Governo conserva i dati personali dell’aggiudicatario per tutta la durata del 
contratto e per i successivi dieci anni dalla data della cessazione del rapporto contrattuale, in ragione 
delle potenziali azioni legali esercitabili, ovvero, in caso di pendenza di una controversia, fino al 
passaggio in giudicato della relativa sentenza. 
Trascorsi tali termini, i dati saranno cancellati. 
 
 
 



9. DIRITTI DELL’INTERESSATO 
L’interessato potrà esercitare, nei confronti del Titolare ed in ogni momento, i diritti previsti dal 
Regolamento: chiedere l’accesso ai dati personali e ottenere copia degli stessi (art. 15); qualora li 
ritenga inesatti o incompleti, richiederne, rispettivamente, la rettifica o l’integrazione (art. 16); se 
ricorrono i presupposti normativi, richiederne la cancellazione (art. 17) o esercitare il diritto di 
limitazione (art. 18), opporsi al trattamento dei dati, compresa l’eventuale profilazione per motivi 
connessi alla situazione particolare dell’interessato (art. 21). Ai sensi dell’art. 19, nei limiti in cui ciò 
non si riveli impossibile o implichi uno sforzo sproporzionato, il Titolare comunica a ciascuno degli 
eventuali destinatari cui sono stati trasmessi i dati personali le rettifiche, o cancellazioni, o limitazioni 
del trattamento effettuate; qualora l’interessato lo richieda, il Titolare comunicherà tali destinatari. In 
ogni momento, inoltre, l’interessato ha diritto, ai sensi dell’art. 77, di proporre reclamo al Garante per 
la protezione dei dati personali, con sede in Roma alla piazza Venezia n. 11 (tel. 06/696771, fax 
06/696773785, posta elettronica protocollo@gpdp.it, pec protocollo@pec.gpdp.it).  
 
 
Dichiaro di aver ricevuto e preso visione della presente informativa 
 
Lì________________ 
     
        Firma____________________________ 
         


